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3. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale
della Regione ai sensi dell’art. 46, ultimo comma, della
L.R. 13/2000;

4. di comunicare il presente atto al Consiglio regionale
entro 15 giorni dall’esecutività dello stesso, ai sensi del-
l’art. 46, 6° comma, della L.R. 13/2000.

Perugia, lì 18 settembre 2009

L’istruttore
F.to PATRIZIA PALMUCCI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 settembre 2009, n. 1313.

P.S.R. per l’Umbria 2007/2013. Misure 131 e 132 - D.G.R.
nn. 1023 e 1024 del 28 luglio 2008. Determinazioni.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomen-
to in oggetto e la conseguente proposta del Vicepresi-
dente Carlo Liviantoni;

Preso atto:
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e

amministrativa reso dal responsabile del procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legit-

timità espresso dal dirigente competente;
c) della dichiarazione del dirigente medesimo che

l’atto non comporta oneri a carico del bilancio regio-
nale;

d) del parere favorevole del direttore in merito alla
coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiet-
tivi assegnati alla Direzione stessa;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la
normativa attuativa della stessa;

Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di fare proprio il documento istruttorio e la con-
seguente proposta dell’assessore, corredati dei pareri
e dei visti prescritti dal regolamento interno della
Giunta, che si allegano alla presente deliberazione,
quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle
motivazioni in essi contenute;

2) di integrare il punto 4 della parte dispositiva delle
deliberazioni della Giunta regionale nn. 1023 e 1024
del 28 luglio 2008 come segue: dopo le parole “…..a
pena di esclusione dall’aiuto” aggiungere i seguenti pa-
ragrafi: “Tale modalità può essere derogata dal Respon-
sabile di Misura il quale, per ragioni di semplificazione
e snellimento delle procedure amministrative, può pre-
vedere, previo accordo con AGEA-OP, la compilazione
delle domande (di aiuto e/o di pagamento) mediante
l’utilizzo esclusivo di procedure informatiche del SIAR,
fermo restando l’obbligo di trasferire, in modalità “web-
service” o mediante altre idonee modalità informatiche,
tutte le necessarie informazioni ad AGEA, nei modi e
nei termini convenuti con AGEA stessa.

Il responsabile di Misura dovrà garantire che il
modello di domanda predisposto nel SIAR contenga
tutti i dati di monitoraggio di cui all’articolo 81 del

regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i., e definiti nel
documento “Informazioni minime da raccogliere e
trasmettere a livello di singole operazioni” ivi compre-
si i dati di cui all’Allegato VII, punto A2, del regola-
mento (CE) 1974/2006 e s.m.i e quelli necessari per
soddisfare gli obblighi di cui all’articolo 14 del regola-
mento (CE) 883/2006”;

3) di dichiarare che il presente atto è immediata-
mente efficace;

4) di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

La Presidente
LORENZETTI

(su proposta del Vicepresidente Liviantoni)

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: P.S.R. per l’Umbria 2007/2013. Misure 131 e
132 - D.G.R. nn. 1023 e 1024 del 28 luglio 2008. Deter-
minazioni.

Richiamati:
— il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del

20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR), così come modificato dal Reg. CE n. 74/2009;

— la decisione della Commissione europea C (2008)
n. 552 del 7 febbraio 2008 che modifica la C(2007) n. 6011
del 29 novembre 2007 di approvazione del Piano di Svi-
luppo Rurale della Regione Umbria, dando garanzia del
cofinanziamento comunitario e dell’ammissibilità delle
spese a valere sulle risorse assegnate;

— la D.G.R. n. 133 del 18 febbraio 2008 che prende atto
dell’approvazione da parte della Commissione europea del
Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2007-2013;

— la D.G.R. n. 273 del 17 marzo 2008 che approva i
criteri di selezione per le operazioni da ammettere a co-
finanziamento FEASR ed in particolare quelli relativi alle
misure 131 e 132;

— la circolare AGEA prot. n. ACIU.2007.237 del 6 aprile
2007 avente per oggetto “Sviluppo rurale. Istruzioni ap-
plicative generali per la presentazione, il controllo ed il
pagamento delle domande di aiuto ai sensi del Reg. CE
n. 1698/05”.

La Giunta regionale, con deliberazione n. 392 del 16
aprile 2008 ha emanato le disposizioni attuative e gli indi-
rizzi procedurali generali individuando, tra l’altro, le atti-
vità delegabili e fra queste quelle eventualmente affidabili
ad altri soggetti. Tale provvedimento al paragrafo 3.2.1
(compilazione) dell’allegato, stabilisce che le domande de-
vono essere presentate utilizzando la procedura informati-
ca messa a disposizione da Agea OP nel portale SIAN.

Con determinazione direttoriale n. 556 del 7 febbraio
2008 è stato individuato, tra l’altro, quale responsabile
delle misure 131 e 132 il dirigente del Servizio “Sviluppo
sostenibile delle produzioni agricole”.

Con le D.G.R. nn. 1023 e 1024 del 28 luglio 2008,
rispettivamente per le misure 131 “Sostegno agli agri-
coltori per conformarsi ai rigorosi requisiti prescritti dalla
normativa comunitaria” e 132 “Sostegno agli agricoltori
che partecipano ai sistemi di qualità alimentare” è stato
stabilito, tra l’altro, che le domande di aiuto e di paga-
mento devono essere compilate e presentate mediante la
procedura disponibile nel portale SIAN e trasmesse al-
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l’ARUSIA in forma cartacea, pena l’esclusione dall’aiu-
to.

In riferimento a tali misure, con determinazioni del
dirigente del Servizio “Sviluppo sostenibile delle produ-
zioni agricole” n. 6477 e 6490 del 28 luglio 2008 sono
stati approvati gli avvisi pubblici relativi alle modalità e
criteri di concessione degli aiuti.

Nella prima fase di attuazione delle misure sopra richia-
mate, l’uso delle procedure informatiche fornite da AGEA
nel portale SIAN si sono rilevate carenti di alcuni elementi
essenziali per una corretta e rapida compilazione delle
domande, causando numerose anomalie e disagi alle azien-
de nonché, successivamente, ritardi nella definizione delle
istruttorie amministrative per l’ammissibilità o meno agli
aiuti. Tale situazione è stata ripetutamente segnalata da
numerosi utenti abilitati quali CAA e Ordini professionali.

Va inoltre tenuto conto del fatto che recentemente sono
state attivate, previa autorizzazione dell’Organismo paga-
tore AGEA, procedure di scambio dati in modalità “web
service” tra SIN ed ARUSIA. Tale procedura consente lo
scambio di informazioni fra due sistemi informatici (SIAN
e SIAR) in modo completo e privo di errori, garantendo
pertanto affidabilità e ottimizzazione delle risorse.

Dalle considerazioni sopra esposte, al fine di consegui-
re un significativo snellimento dei procedimenti istruttori
e conseguentemente accelerare l’erogazione degli aiuti
accordati alle imprese, si ritiene necessario proporre di
integrare il punto 4 della parte dispositiva delle delibera-
zioni della Giunta regionale nn. 1023 e 1024 del 28 luglio
2008 come segue: dopo le parole “…..a pena di esclusione
dall’aiuto” aggiungere i seguenti paragrafi: “Tale modali-
tà può essere derogata dal responsabile di Misura il qua-
le, per ragioni di semplificazione e snellimento delle pro-
cedure amministrative, può prevedere, previo accordo con
AGEA-OP, la compilazione delle domande di aiuto e/o di
pagamento mediante l’utilizzo esclusivo di procedure in-
formatiche del SIAR, fermo restando l’obbligo di trasferi-
re, in modalità “web-service” o mediante altre idonee mo-
dalità informatiche, tutte le necessarie informazioni ad
AGEA, nei modi e nei termini convenuti con AGEA stessa.

Il responsabile di Misura dovrà garantire che il modello
di domanda predisposto nel SIAR contenga tutti i dati di
monitoraggio di cui all’articolo 81 del regolamento (CE)
1698/2005 e s.m.i., e definiti nel documento “Informazio-
ni minime da raccogliere e trasmettere a livello di singole
operazioni” ivi compresi i dati di cui all’Allegato VII, punto
A2, del regolamento (CE) 1974/2006 e s.m.i e quelli ne-
cessari per soddisfare gli obblighi di cui all’articolo 14 del
regolamento (CE) 883/2006”.

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta l’adozione di
conforme provvedimento.

Perugia, lì 15 settembre 2009

L’istruttore
F.to GIAMPIETRO PRIMIERI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 settembre 2009, n. 1320.

D.Lgs. 285/92 e s.m.i., art. 53, c. 7, D.P.R. 495/1992 e smi.
Adeguamento ISTAT per l’ anno 2010 dei canoni dovuti per
le autorizzazioni relative alla esposizione della pubblicità
sulle strade statali trasferite al demanio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomen-

to in oggetto e la conseguente proposta dell’assessore
Giuseppe Mascio;

Preso atto:
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e am-

ministrativa reso dal responsabile del procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legit-

timità espresso dal dirigente competente;
c) della dichiarazione del dirigente medesimo che

l’atto non comporta oneri a carico del bilancio regio-
nale;

d) del parere favorevole del direttore in merito alla
coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiet-
tivi assegnati alla Direzione stessa;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la
normativa attuativa della stessa;

Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di fare proprio il documento istruttorio e la con-
seguente proposta dell’assessore, corredati dei pareri
e dei visti prescritti dal regolamento interno della
Giunta, che si allegano alla presente deliberazione,
quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle
motivazioni in essi contenute;

2) di confermare, per l’anno 2010, per la determina-
zione dei canoni sulle autorizzazioni relative alla espo-
sizione della pubblicità lungo o in vista delle strade
trasferite al demanio regionale, i criteri di calcolo e le
tariffe stabiliti per l’anno 2002 ed indicati negli Allega-
ti 1) e 2) al presente documento istruttorio;

3) di adeguare le suddette tariffe in base all’indice
ISTAT pari a 1,2609 (agosto1998/agosto 2009);

4) di approvare gli Allegati 1) e 2) al presente docu-
mento istruttorio utili per la determinazione dei cano-
ni per l’anno 2010;

5) di pubblicare il presente atto, unitamente agli
Allegati 1) e 2), nel Bollettino Ufficiale della Regione
Umbria.

La Presidente
LORENZETTI

(su proposta dell’assessore Mascio)

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: D.Lgs. 285/92 e s.m.i., art. 53, c. 7, D.P.R.
495/1992 e smi. Adeguamento ISTAT per l’ anno 2010
dei canoni dovuti per le autorizzazioni relative alla espo-
sizione della pubblicità sulle strade statali trasferite al
demanio regionale.

Visti:
— l’articolo 101 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, re-

cante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” con il quale
è stato disposto il trasferimento al demanio delle regioni
delle strade statali non comprese nella rete autostradale
e stradale nazionale (articolo 101, 1° comma), ed è stato


